	RIFORME/ TONINI: VOGLIAMO IL BIPOLARISMO, MA UNO NUOVO

	Veltroni riunisce l'esecutivo del Pd 

Roma, 26 nov. (Apcom) - Walter Veltroni non vuole abbandonare il bipolarismo, ma cerca di mettere in campo una proposta complessiva di riforme che permetta di "attuarlo davvero". Lo dice Giorgio Tonini ai giornalisti, al termine della riunione dell'esecutivo del Pd che si è tenuta questa mattina. Una riunione, spiega Tonini, dedicata in gran parte all'organizzazione dei forum tematici del partito e durante la quale Veltroni si sarebbe limitato solo a ricordare i colloqui con l'opposizione che lo attendono questa settimana, a cominciare dall'incontro con Gianfranco Fini fissato per questo pomeriggio.

In tema di riforme, spiega Tonini, "la linea è sempre la stessa.
Non c'è nessun legame tra la riforma della legge elettorale e la data delle elezioni, su questo non può esserci nessuno scambio.
Noi vogliamo una riforma seria, che comprenda la legge elettorale, le modifiche della Costituzione e la revisione dei regolamenti parlamentari". Soprattutto, aggiunge Tonini, evidentemente riferendosi a quanti come Arturo Parisi hanno in questi giorni criticato la linea del Pd, "noi siamo per un nuovo bipolarismo. Non vogliamo mettere in dubbio il bipolarismo ma attuarlo davvero. Vogliamo un bipolarismo fondato su partiti a vocazione maggioritaria".

Tonini sottolinea anche che non esiste alcun dialogo privilegiato con Forza Italia: "Come prima non abbiamo mai chiuso al confronto con Berlusconi, anche quando c'era chi diceva 'facciamo l'accordo con Casini e basta', adesso non è che il confronto con Berlusconi sia esclusivo, tant'è che oggi Veltroni incontra Fini". Anche in questo caso Tonini ribadisce che il dialogo sulle riforme non comporta alcun compromesso su altri temi, come per esempio quello del conflitto di interessi: "Non ci può essere nessuno scambio, non ci sono vasi comunicanti".




